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lo «stradone» che taglia l'area archeologica sarà chiuso da largo Corrado Ricci a piazza Venezia 

Da febbraio domeniche senza auto ai Fori 
Lo ha deciso la giunta comunale - Entro quattro mesi sarà pedonalizzata la piazza che separa il Colosseo dal 
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colle Palatino 

H 1981 comincerà con deci 
stoni e scadenze precise per 
il futuro dei Fori. Tanto per 
cominciare, entro quattro mesi 
verrà istituita l'isola pedona
le nella parte di piazza del 
Colosseo a valle dell'anfitea
tro. E' già pronto il proget
to dell'assessorato al traffi
co. Ora questo progetto sarà 
integrato e attuato di comu
ne accordo dallo stesso as
sessorato al traffico e da 
quello al centro storico. An
cora: l'assalto archeologico a 
via dei Fori Imperiali comin
cerà il 1. febhraio prossimo, 
da quel*giorno la strada sa
rà pedonalizzata (chiusa cioè 
alle auto) tutte le domeniche 
da largo Corrado Ricci a 
piazza Venezia. E' il primo 
passo, concreto, verso la 
chiusura definitiva e quindi 
verso lo smantellamento. 

Lo smantellamento, appun
to: è già stata nominata là 
commissione di tecnici, urba
nistici e archeologici che do
vrà decidere tempi e modi.di 
questa operazione gigantesca. 
che dovrà studiare uno a uno 
tutti i problemi che la cancel
lazione di questa strada com
porterà: per il traffico, per i 
lavori di scavo, per la conser
vazione dei reperti che potran
no essere recuperati, per gli 
effetti che si produrranno su 
tutto ìi centro storico. 

Sono queste le decisioni pre
se ieri mattina dalla giunta 
comunale. Erano decisioni at
tese ormai da alcuni giorni, 
che qualcuno temeva potesse
ro essere rinviate (se non al
tro per le difficoltà, per gli • 
oneri che esse comporteran
no) ma che invece sono arri

vate puntuali. 
L'operazione ' recupero dei 

Fori è cominciata praticamen-. 
te quindici giorni fa. quando 
gli operai del Comune, dopo 
un'apposita delibera della 
giunta, hanno cominciato a 
disselciare via della Consola
zione. Quella strada era stata 
chiusa al traffico dopo che il 
«piccolo» terremoto di un anno 
e mezzo fa aveva gravemente 
danneggiato il tempio di Sa

turno e l'Arco di Settimio Se
vero. Qualcuno (soprattutto i 
patiti dell'auto) aveva spera
to che quella fosse una deci
sione provvisoria, tempora
nea, e invece no. Accogliendo 
le sollecitazioni del sovrinten
dente al monumenti La Regina 
e quindi dell'ex sindaco Ar-
gan, la giunta ha deciso di 
rendere definitivo quel prov
vedimento. Non solo, con una 
nuova delibera ha stanziato 
anche i fondi necessari per da
re inizio agli scavi. Cosi : Fo
ri torneranno ad essere uniti 
al Campidoglio, e potranno rie
mergere testimonianze uniche 
al mondo, come il basamento 
del tempio di Saturno e una 
parte della Via Sacra. 

Quando anche l'area intorno 
all'arco di Costantino (tra il 
Colosseo e il colle Palatino) 
sarà pedonalizzata, il progetto 
di riportare a unità tutto il 
complesso dei Fori avrà fatto 
un altro passo in avanti. Re
sterà da affrontare e risolvere 
la questione più difficile, quel
la di via dei Fori Imperiali. 
Prima di arrivare alla sua 
cancellazione ci vorrà del tem
po (pensate soltanto ai pro
blemi di traffico che la sua 
chiusura comporterà) ma in
tanto, come ha proposto lo 
stesso sindaco Petroselli nel 
recente convegno in Campido
glio, si potrà cominciare a 
scavare nelle aree non asfal
tate. 

NELLE FOTO: due Immagini 
di via della Consolazione do
ve, da quindici giorni, sono 
Iniziati I lavori di dlsselcla-
mento per II recupero del Fori 

Consuntivo di fine d'anno per la giunta regionale 

Un mese e mezzo di lavoro 
dopo tanto tempo perduto 
L'incontro con i giornalisti • Chi ha interesse a colpire le autonomie locali 
Rispettate le scadenze del bilancio - Gli interventi di Santarelli e Cioti 

Dalla sua elezione è passa
to giusto giusto un mese e 
mê ô. Ma per de. giunta re
gionale è già tempo di un 
juiwo bilancio uel lavoro fat
uo. U tradizionale consuntivo 
di line d'anmo amante l'in
contro — lori mattina — con 
la stampa accreditata è servi
lo anche a questo: a dimo
strare che i cinque mesi per
duti per stare dietro a una 
lunga e dniicile crisi politica 
dopo U voto di giugno, non 
hanno afiatto iallentato il 
« ritmo » e l'impegno del 
nuova esecutivo di sinistra. 

Anzi, in queste sei setti
mane di vita la giunta ha 
operato proprio — senza 
nascondere il peso del ritardi 
— per ridurre 1 margini, per 
recuperare 1 centocinquanta e 
passa giorni delle trattative, 
del « non-governo ». 

Nella conferenza stampa di 
ieri mattina — noi «palazzo
ne » dell'ex-Cnam, precenti gli 
assessori al completo — la 
giunta ha risposto alle do
mande dei giornalisti parlan
do dei problemi e del pro
grammi della Regione. Get
tando lo sguardo all'insieme 
delle Regioni italiane. La di
scussione è partita. Insomma, 
dalle prospettive 1981 di tutto 
u sistema rielle autonomie 
locali. 

L*81 deve essere — ha det
to il presidente Giulio Santa
relli — l'anno del rilancio 
delle autonomie. Perciò, d'ac
cordo con l'Associazione na
zionale del comuni (And) e 
delle Province (Upl), Il Lazio 
proporrà di celebrare una 
giornata delle autonomie lo
cali. Si può organizzare una 

riunione di tutti 1 consigli 
comunali, provinciali e regio
nali per esaminare la legisla
zione di riordino delia ilnan-
za e del poteri locali. 

C'è chi non tralascia occa
sione — ha continuato Santa
relli — per criticare l'effi
cienza delle Regioni a desìi 
enti locali. Su di essi, a livel
lo centrala, si vogliono scari
care 1 mali e le disfunzioni 
del pubblici poteri. Invece, è 
vero 11 contrario. Anche la 
vicenda drammatica del re
cente terremoto — ha insisti
to Santarelli — in Campania 
e in Basilicata ha evidenziato 
chiaramente la validità e la 
vitalità delle istituzioni elet
tive e delle autonomie locali. 

Anche nel Lazio c'è una 
Regione, una coalizione di 
sinistra che sta operando 
malgrado le inadempienze, l 
disegni « punitivi » del gover
no Porlanl. E sta lavorando 
con ritmi sostenuti. In qua
rantadue giorni la giunta re
gionale ha approvato l'asse
stamento del bilancio '80, ha 
approntato ti bilancio di pre
visióne "81 di cui chiede l'e
sercizio provvisorio. Facendo 
qualche calcolo, tutto do
vrebbe essere varato entro il 
mese di gennaio prossimo. 

Sul bilancio — un tenui 
centrale, decisivo per la vita 
di una Regione — è interve
nuta rispondendo alle do
mande dei giornalisti, il 
compagno Paolo Ciofl, vi
ce-presidente - ' deU'ammini-
strazlone e assessore compe
tente. 

Tra l'altro è tornata in 
primo piano la questione del 
«residui passivi» e del rap

porto tra le spese correnti • 
quelle di invertimento. Una 
vecchia polemica sulla quale, 
per la verità, la giunta di si
nistra ha le te* te In regola, 
Come dimostrano l fatti. An
zi. le eli re. In sai anni, dal 
'76 oU'81, 11 rapporto si è in 
pratica Invertito. Nel 1976 
c'erano spese correnti per un 
totale del 67 per cento, cggi 
— meglio, l'anno prossimo 
gli Investimenti toccano il 69 
per cento e per le spese cor. 
reati gli stanziamenti non 
superano il 31 per cento. 

Altro argomento affrontato 
durante l'incentro stampa di 
fine d'anno, i rapporti con 
l'opposizione in consiglio re. 
gloriale. La De — si è detto 
— ha agito cercando una 
ccntrapposizlcne rigida e 
preconcetta verso la giunta 
di sinistra. I de stanno rifiu
tando un confronto aperto, 
senza pregiudiziali. Ma l'ani-
mlnlstrazlone In carica si 
sforzerà di Intavolare sempre 
con l'opposizione un positivo 
rapporto. 

Ancora un tema al centro 
della conferenza stampa: l'ef
ficienza delle strutture regio
nali e la funzionalità degli 
uffici. La giunta — si è sapu
to ieri mattina — ha stabilito 
dì affidare a ima società spe
cializzata imo studio-rileva
mento sulla organizzazione 
del lavoro. 

La cosa più urgente, nero, 
è il trasferimento definitivo e 
globale delle strutture della 
Regione nella sede unica di 
via Cristoforo Colombo. En
tro gennaio — ha dichiarato 
Santarelli — sarà tutto fatto 
e pronto. 

Arriva San Silvestro con il tradizionale veglione, senza troppi eotillons e festeggiamenti chiassosi 

Mezzanotte: cenone sì, ma senza botti 
Anche se sono sempre di meno gli 
bar ai Trionfale trovati mortaretti 

affezionati dei petardi, non è diminuita la sorveglianza - Nel magazzino di un 
e esplosivo - Aspettare l'81 in un locale « in » costerà fino a centoventimila lire 

Roma dopo una notte di San Silvestro 

Invito alle scuole: 
SCEGLIETE I GIORNALI 
GLI ELENCHI DOVRANNO ESSERE TRASMESSI ENTRO IL 10 GENNAIO 

PROSSIMO ALL'ASSESSORATO ALLA CULTURA DELLA REGIONE 

I Consigli di Istituto o i legali rappresentanti delle scuole medie di primo 
e secondo grado pubbliche e parificate e i direttori dei CFP sono invitati a 
voler segnalare entro il 10 gennaio 1981, dieci quotidiani tra quelli com
presi nel seguente elenco che risultano avere i requisiti di cui all'art. 1 
della L.R. n. 41 (quotidiani a carattere nazionale o di interesse regionale); 

L'UNITA' 
GIORNALE NUOVO 
SOLE-24 ORE 
MESSAGGERO 
L'OCCHIO 
FIORINO 
PAESE SERA 
POPOLO 
LOTTA CONTINUA 
REPUBBLICA 

CORRIERE DELLA SERA 
L'AVVENIRE 
GIORNALE D'ITALIA 
AVANTI ! 
IL GIORNO 
UMANITÀ9 

IL TEMPO 
IL SECOLO D'ITALIA 
STAMPA 
MANIFESTO 

Lo segnalazione deve essere inviata al seguente indirizzo: 
REGIONE LAZIO - ASSESSORATO CULTURA 

SETTORE DIRITTO ALLO STUDIO - Via Maria Adelaide, 14 ROMA 

D'inlesa con la FIEG, la Giunta Regionale del Lazio — come previsto al
l'art. 1 della L.R. 41 — prowederà alla formazione dell'elenco dei 10 
quotidiani maggiormente richiesti che nel primo semestre dell'anno 1981 
ruoteranno nelle scuole della regione. 

Alziamo pure U bavero del 
cappotto e tiriamo fuori dal 
cassetto il cappello e i guan
ti di lana: . gennaio '81 si 
annuncia freddo, anzi fred
dissimo. Ce lo assicurano 
gli esperti e le previsioni, 
almeno per la prima metà 
del mese sono nere: tempe
rature glaciali (la colonnina 
di - mercurio si terrà sotto 
lo zero) annuvolamenti e 
precipitazioni sono in arrivo 
e non è escluso che la neve 
si faccia viva come è già 
successo negli ultimi giorni 
di dicembre, Ma questa sera 
tutto lascia sperare bene: il 
maltempo che accompagnerà 
l'anno nuovo, per il momen
to si tiene in disparte. Nien
te paura, quindi, il tradizio
nale veglione non sarà tur
bato dalla pioggia, né tanto
meno da temporali. Un • S. 
Silvestro tranquillo almeno 
sili fronte meteorologico. E 
i botti? A parte le innocue 
girandole e gli allegri ben
gala, quanti ancora non vor
ranno rinunciare ai petardi 
e ai tric e trac? C'è da dire 
che fortunatamente a questo 
proposito le statistiche sono 
consolanti. Tra i tanti dati 
negativi almeno uno è posi
tivo: è diminuito il numero 
dei romani che festeggiano 
il capodanno con il fatidico 

lancio di «mortaretti». Me
rito di un accresciuto senso 
civico e di responsabilità, ma 
anche delle severe leggi che ' 
limitano l'uso dei botti 

Quest'anno poi la guerra al 
bengala è cominciata in anti- : 
cipo. La vigilanza si è inten
sificata nei « mercati » dove 
vanno a rifornirsi gli ama
tori del botto; piazza Vitto
rio. piazza Navona, via San-
nio. Porta Portese, luoghi tra
dizionali per il rifornimento. 
sono state setacciate e non 
sono mancati sequestri e ar
resti. Proprio ieri sera è sta
to « pizzicato » il gestore di 
un bar al Trionfale perché 
nel magazzino del suo locale 
custodiva una gran quantità 
di « boccette » e e candele » e 
materiale esplodente. Ad Al
fredo Sagnottl (questo è il 
nome del gestore del bar) la 
polizia è arrivata seguendo 
alcuni ragazzi che avevano 
fatto esplodere tra le banca
relle del mercato di via An
drea Doria dei petardi. 
Questa notte pattuglie spe
ciali circoleranno per la 
città. L'obiettivo sarà quello 
di fermare quanti vorranno 
mantenere la pericolosa con
suetudine di sparare dalle 
finestre con fucili e pistole. 
Cosa succederà questa not
te? Di scoppi sicuramente 

ne sentiremo meno 
E veniamo al tradizionale 

cenone. Ovvero dove e co
me consumare lo zampone 
con tanto di lenticchie. La 
festa in famiglia, anche se 
un po' noiosa, resta sempre 
11 puntò fermo. Ma. è anche 
vero che quelli che cercano 
il divertimento a tutti i 
costi si riverseranno a frotte 
nelle atmosfere un po' for
zate dei ristoranti e locali 
notturni. Niente cotillon nel 
posti più «in» del centro 
(quest'anno sono banditi 1 
festeggiamenti troppo cada-
roni); in compenso ad aspet
tare l'arrivo dell'81, magari 
in compagnia di Marina 
Lante della Rovere, costerà 
salato: centoventlmilalire a 
persona per brindare al nuo
vo anno, gomito a gomito 
con personaggi del jet set 
è francamente uh po' caro, 
anche se, giustificano i ge
stori, nel prezzo lo cham
pagne è compreso. Porse il 
clima sarà un po' diverso, 
però il divertimento e l'al
legria non mancheranno que
sta sera nella, sede del 
Sunia di via Calpurnio Fiam
ma a Cinecittà: il veglione 
lo hanno organizzato i com
pagni della Fgcl e tutto il' 
ricavato dell'iniziativa andrà 
al terremotati. 

Dalla giunta comunale nella seduta di ieri 

Approvata la distribuzione 
del latte della Centrale 

Respinte «scandalistiche campagne di stampa» - L'amministrazio
ne capitolina sollecita contatti con gli operatori privati del settore 

La Giunta comunale nella 
seduta di ieri ha approvato la 
deliberazione del consiglio di 
amministrazione della Centra
le del Latte relativa all'appal
to deìla distribuziotie de! lat
te nelle zone non direttamen
te servite dalla Centrale 
stessa. 

A tale riguardo non si può 
non sottolineare la correttez
za delle procedure seguite e 
la validità deDe loro conclu
sioni; correttezza e validità 
confermate concordemente e 
unanimemente sìa dalla veri
fica da parte degli organi tec
nici del Comune sia dagli ul
teriori chiarimenti forniti dal
la stessa Centrale del Latte 
nelle sue rappresentanze isti
tuzionali. 

Vengono, quindi, decisamen
te respinte nel metodo e nel 
merito campagne di stampa la 
cui ragione oggettiva sembra 
coincidere nel colpire — ri
correndo ad argomenti acan-
dalistici — fl prestigio e la 
stessa autonoma capacità ope

rativa della Centrale del 
Latte. 

Nella prospettiva di un ul
teriore rafforzamento di ta
le ruolo la giunta capitolina 
ha prospettato l'opportunità 
— si legge in un comunicato 
— di avviare solleciti contat
ti con le rappresentanze degli 
operatori privati del settore al 
fine di verificare concreta
mente le possibilità di com
mercializzazione comune del 
latte al di fuori della regione 
Lazio. • 

Ciò nella consapevolezza che 
tale collaborazione — una 
volta concretamente delineata 
— possa trovare ulteriori svi
luppi futuri. 

Su tali temi una rappresen
tanza della giunta, composta 
dal vice-sindaco Benaoni e da
gli assessori Costi e Della Se
ta terrà — assieme al pre
sidente della Centrale de! Lat
te e al consigHc di ammini
strazione — una conferenza 
stampa fl giorno 7 gennaio, 
alle ore 10.30. neHa Sala Ros
sa in Campidoglio. 

ANCORA •.;•;.. 
IN AGITAZIONE 
I PRODUTTORI 

• - ' • - / • 

Nulla di fatto nel Lazio 
per la definizione del prezzo 
del latte bovino alla stalla. 
In una riunione che si è svol
ta ieri m a ipotesi di accordo 
elaborata dall'assessore " re-
gìonate an'agrìcottura Agosti
no Bagnato, che ' piemie un 
aumento per i produttori di 
37 lire al litro non è stata 
accolta dagli industriali tra
sformatori e dalle centrali 
private in quanto nelle altre 
regioni produttrici di latte 
non sono ancora stati fissati 
i nuovi prezzi 

La Centrale del latte di Ro
ma ha invece dichiarato la 
propria dispnaìNlnà - all'ac
cordo. Di front» a questa si
tuazione i produttóri hanno 
dichiarato lo stato d'agita
zione, 

i e 
« leggono» così V81 

Le previsioni di astrologi e dèmonalogi.per la città e i romani 

Occhialoni di tartaruga, 
sguardo impenetrabile e mi
sterioso, capetti grigi, lunghi 
e scompigliati, giacca nera, 
inseparabile bastone d'ebano 
con pomo d'argento: il posto 
d'onore è toccato a lui, Clau
dio Alari, 48 anni dichiarati, 
esperto di esoterismo e oc
cultismo, cartomante e tante 
altre cose. Maghi, demonolo-
gì, guaritori, astrologi si so
no organizzati, tonno conve
gni, hanno fondato l'Albo, as
sociazione per la legalizza
zione delle basi occultistiche, 
sono sommersi dotte richie
ste dei loro clienti. Ma sta
sera è festa, c'è un incontro 
conviviale con cena, tombo
lata e scambio di regali in 
un ristorante di Trastevere. 
A organizzarlo è stato VOte, 
Oggi Scienze Esoteriche, una 
specie di accademia che or
ganizza corsi e conferenze sui 
tarocchi e. sulla magia. Il 
pubblico dei convitati è ete
rogeneo, allievi atte prime ar
mi della cartomanzia, amici, 
studenti, perfino magistrati e 
un paio di ingegneri detta 
Con/industria ma, soprattut
to, illustri nomi delTocculto. 
Fa gli onori di casa fl presi
dente delTOse, Pietro Antino-
ri, anch'egli mago e carto
mante. 

L'anno che,verrà non sa
rà un anno fra i pie felici — 
questo è purtroppo Vorienta-
mento dì tutti quelli che ac
cettano di rispondere atta do
manda d'obbliao a fine di
cembre. « Problemi ce ne sa
ranno parecchi — rivela Clau
dio Alari — ma è contropro
ducente svelare le cose ne
gative, si rischia di allarma
re la gente La nòstra etica 
ci impone di non fornire trop
pi particolari suite cose brut
te. n consiglio che penso da
re per TBl è di non essere 
piai fatalisti 'e rassegnati: 

Anche Sfreni De} Gatto, ne

gromante, medium, pranote
rapista, vede nero e preferi
sce dire poco. Si lamenta del 
consumismo della gente e in
vita tutti i romani ad avere 
un po' più. di coraggio. Per 
resistere fino a quando i ma
ghi di tutto il mondo riusci
ranno a portare la pace uni
versale • iu tutta la terra. 
Trentasei mani, magro, pro
tetto da tutti i mali da un 
prezioso amuleto che porta 
al petto, Sfrem Dei Gatto ha 
tornato la sua carriera a no
ve anni, quando ha incontra
to due tibetani Da allora si 
è specializzato in sabba, mes
se nere m divinazioni di vario 
genere, fino a diventare U 
direttore del Centro sperimen
tale di occultismo demonio-
co. Nei corso deVT%» i roma
ni hanno chiesto il suo inter
vento soprattutto per affari 
d'amore e di sesso, oiire che 
per le consuete fattura. 

Jean Claude Gaetani, erbo
rista, astrologo, medico, so
stiene invece che ha curato 
per tutto Panno "JO le malat
tie tipiche dal ceto medio tm-
ptegottzio. l romani — spie
ga — soffrono soprattutto di 
dolori e malattie deità «©tesi
na vertebrale. La cotpà i del
le posizioni che assumono in 
ufficio e detta uste sedenta
rie, Oppure, influenzati dotte 
mode — dice — si scoprono 
improvvisamente giardinieri, 
agricoltori o si danno al 
footing senza adeguata pr& 
parazkme. Così io mi sono 
trovato a curare decine di 
strappi muscolari, ti consiglio 
che passa dare è quello di 
riscoprire le virtà deWorUca. 
Si può fare in tosatela a in 
omelette; basta metterla a 
bugne *» acqua con te gocce 
di aceto per non farla pia 
pungere, Sene contro i reu
matismi e previene e cura 
mille altre malattie. 

eLastrotopo moderno è co

me il medico — spiega Ade
lia, fra un piatto di lentic
chie e un bicchiere di vino — 
aiuta ti paziente a scoprire 
se stesso, gli dà dei consigli ' 
in più per capire. Io utuizzo 
quattro elementi, lo zodiaco, 
la lettura della mano, la gra- '. 
fologia e i tarocchi, ma stu
dio anche i tratti somatici. 
Pe la città di Roma, nel-. 
Vii vedo molti movimenti pò- -
litici e sociali in ascesa, La 
prima metà dell'anno sarà 
più, brutta detta seconda, 
quando ci sarà un periodo di 
tregua e di serenità ». 

Un consiglio preciso a per 
nulla magico viene da Eral
do Cavallaro, che è di pro
fessione ipnologo, ma appas
sionato di esoterismo, e, co- •• 
me lui dice, di tutto db che . 
non è « immediatamente tan
gibile ». « Attenti a tutu i -
meccanismi ipnotici messi in : 
moto netta società senza sa- < 
perla, lo sono convinto che in 
ogni tipo di comunicazione ; 
entrano tn gioco stimoli di . 
questo tipo 9. Sarà perchè Co- • 
vaUaro ha fatto per anni, ; 
prima di diventare ipnologo, . 
U pubbUcUvio, 

Ma l ultima parola, atta ft- ' 
ne detta cena, dopo lo spu- ' 
mante, tocca a Laura Albi- [ 
ni, una dolce signora di mez
za età, bionda, con tante bel
le cottane di pietre colorate 
pò tafortuna. Laureata in ft-
losoiia, Laura è stata a lun
go in America, fra gli india- '. 
ni, a studiare i loro sistemi : 
di divinazione, poi in Egitto. < 
mper W7 — dice subito — ? 

t>«4o «isstfratiire complicate e ; 
diffictti, soprattutto neWarea { 
dal Mediterraneo. Per la vi- > 
te di Jtooa bisogna stare at
tenti a queste date; dot 14 '• 
al H gennaio e dal ì al 7 ? 
marno. Certamente accadrà ì 
qualcosa di importante ». . 

Marina Marasca 


